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". Pareechi giornali ch ‘astibirano che fi Coveri. 
iadatho fidi testò” indirizzàto sa speciùli infictittanda- 
gioni te ‘Magistratare provinvisli, ‘petthè Si inpo» 
riletititiv a ‘pronivovere la foridazione ‘dille’ Casse 
di “pigiare, dveridd "ricanoetiutà lie Hesbin® al: 
ti istituzione “gior! meglid “chie qubsta ‘834 inge 
- fiordo: abitodinit* di "previdenza, di'soletzia; di eco- 
nofijia nel ‘popolo; $ ‘quindi'a reriderlo più sobrio; 
più gperosa, più morigerato. Noi nutriamo ti- 
ducia ‘che ‘una ‘sanzione .tanto-sutorevole data alle 
Casse di risparmio “concorrera efficacemente se 
age vplagne. v attuazione , .non solo, nelle cibu, m 
anco. ‘Rollo prizicipali: Ferré "6 borgùte; apithà n a 
scusa: «lella: «propria: ignavia ‘nessuno: . potrà dire, 
che ca: gompire. si benefica. opera. osfino . gl’ impe- 
dimenti cancellereschi, ‘come. sinora sì ebbe il 
vezzo di ‘dire. Persuagi, di ciò, noi si confidiamo 
che anche i Presidi della città. nostra non saran» 
no, fenti.. sà corrispondetò , alte: sollecitudine: de’ su- 
premi. Reggitori iù prosdi eosi: utile. istituzione, 
scipgliendosi così del debito: che a “questo riguar: 
dec‘adrbssivincombe: vetsg ‘propii: Malelask “perl 
ché.Ia: ‘promessa idegli: ‘onesti, come: ipsegnia!: lane 
tico adagio; .8v'obbligazione.‘ Avendo. accennato: ad 
una’ istituzione: promessa: e Mesiderata: ‘invano: da 
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TAGO DEL. NoRf; 
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Li fo, 
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ii «Ha ST EMETETÌ 


tatto ‘Bigi lifirinanno Micia giovedi 
sévgie’ nitrattetine Di 'Teatro' ‘sociafe’ cott' varii 
muschi: db prestigio, sio. ‘ Mankiaupt si Sofranio: | 
mia: Mago: det Nord: ‘Parlare "di un''mago È 
in “giornata; Benza inberidetsi. dapprima. ‘sulla. pa- 
rola' sagia; provo ochefebbe un'incertezia nel let: 
{dre; che bisogna! evitire > per tutte” de ‘buone’ rei 
gole: co ol ti; - SEE, 
"La magia si divide | i naturale e “aitipiciato; | 


L' wind è ti arte di produrre degli effetti meravi- | 


gliosi "con. mézzi naturali; ma superiari ‘alla co- 
mune portata degli nomini: f attra è'l'arte d'in- 
gaimare fà “vista è e. sorprendere { perisiera con 
colpi. di inalo e ginochi di fisica. Vi ‘aveva op 
tempo ariche la magia” ‘celeste, e li naagia nera, 
alle quali “appartenevano, come diramazioni, l'in: 
canteshiò, il sortilegio, P evocazione dei ‘morti, 
la “scoperta. deî tesori ‘nascosti, 1° conferenze coi 
plenipotenziarii infernali, sc. ec; ma andarone in 
disuso per difetto di consumo; speciatmente quan: | 
da mantearono ilel'tutio i tesori da scovrire, Sic- 
come i ‘lésori inventati dai maghi anteriori furo: 
no diramati’ Wa i singoli individui formanti P'uma- f: 
no egnsortio; La mnoghi ‘del’ giorno, per superare È 
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tanto todi a nol, remo ‘finche che quos 


sol”: opéra ‘educatrice ‘ad 
Udinesi bramino il’ compi- 
ricorderemo la Società di” 

eroi 8° degli. artefici, 1a. 
sn l'eortif) mento delle seuo- 
ile teqniche. inferiori, _ P'assogiazione di scam 
mcisti, ‘levatrici 
Aquel che più porta quella del 


economica, di. cti gli 


mento, e fra questa. 





1 vetgfinami. e 


“sovvehimento delle. famiglio ‘ fiecessitose; opera 
o che.inosè. comprende ogni maefiera di -beneficen- 


20, e che, sola può. francare lg città nostra dalla 


-lelibra: dell accalietia, che. tanto la. deturpa: e. lè 


uuigga,, Nel. richiamare, (alla. dente ed al'quore 
dei nostri; migliori: congiltailini; così provvide isti. 
tuzioni, stimiamo , ben, fatto. indirizzare - una ‘spe: 
‘ciale, proghiera: ‘peli quorpudi $0cii. dell” Accademia 
agiaria aguilejose..perchè: vogliano ‘concorrere con 
L.opera:.e coÌ, consiglio all'adempimento. di. .così 
Qnasti. voti, ‘pgichè. essi, devono ormai essere: fa: 
ti; aecorti, .che dl’imica via..ché rimariga, agli ;isti- 
tali: letlernrit;e scientifici: per: farsi: raverendi.. in 
sospetto:.dall’ opinione. .comune..si è: quella. di be. 
‘nemeritare,;com..egregi. fatti, della ‘civile conviven- 
pa. E: poichè: ‘Doverando le ‘istituzioni utili di cui. 
Hlifo tra, da: gittà. Sosta, 8. di cui desideriamo: 13 
presta.  altuagiong,. abbiamo: ricordato . principali. 
mente. squetla. che intendé a pessare. da. ‘ pubblica” 
guenti Ug,, gi ffaremn ad. esporre, hu mpuile nostro. axr. 
viso, sur: una; ‘polomi LU REHR ‘che. di or-ha: di, combat: 
tula, inc unà cospiena città del Voneta; polemica, . 
che addimostta. some, a, dor via là. piaga. Fini 
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"ok li 






4 ‘loro miestii, noia l'abilità di. far eniràre cieli 


le foro tasche i danari” discopriti dai predecesso: 


ri; e quindi ‘anziché sorrere, rasanti il suolo; ‘le 
initete hott a rintracciare NI luoghi: tesoriferi, aprono - 


tin, trattenimento tate e, bubbolano Lia pic men- 


pei 


Db. ca1nfr 


ll “Mago, del siord per caliro, ") pochisino | 


| prezzò seppe. divertirci. Egli parlò ‘in Jingua tele. ; 


‘sca, “dal pubblico in generale non intesa: ria il” 
“geueralo fel Pubblico re stò soddisfattissimo di 
quanto vidde. | 


del riso in caffè col lalte. (fritti ambricani ).. Il. 


: Mago seryi. ‘delle signore, ma qui da tei. si co- | 


stuma poco .il calfe-latte. al dopo pranzo, ed ebbe 
minima ‘pecettazione.. 

La bomba di Sebastopoli è un giuoco che 
sorprende per. la molteplice” è rapida propagazio- 
, ne delle palle fatta dal fonde. di - un cappello; e! 
| Montianpt seppe eseguirlo con precisione. vera 
‘mente magica. | 

“La bottiglia viandante” tennè ‘hi brio varii 
minuti gli spettatori, servendo di liquori chi ne 
: aggradiva. Dei dilettanti di vino st laraentaWatio 
che la bottiglia non' desse che ligriori mià è for: 
: za Sapere ché il Magò volle rispeltate lo' stato 
nosirò eccezionale crilogarnatico 5 med intendeva 
addossarsi la taccia di fabbricatore di vino,-tanto 
più ‘ch’ ei viene dal nord. Certe cose pria di cri. 
ticarte vogliono essere pondor: ale con | più. circo. 
| Spozione. 
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miseria, ‘Accigioriava: È; autore” ‘principale di quelli» 


poleimica «i ‘presitli’delnicovero di Pi di averfali: 


io ac, Ire iagpparàto: pira 4a. 1° ufficio, (SL icone, ". 


doversi "i ali argormonti -dercatà. “iti fin di tinte. po 


ilito alta promessa di assolvere: mmercò - ‘quell'ostàl: | 


16, ‘dalla; tribolazione degli. accaltonici:foro ‘contit 


taetinifo ‘@ia- quelle. ‘note: rispondeva: ‘acerbamente! 


uno” dei’ ‘ sopralladati presidi, asorivendole: amala 
voletza, ‘ingegnandosi quanto poteva. più: ad ‘atte- > 
russe il “fatto: della ‘esistenza dei questuanti, anco: 
dopo ta foridazione di: ‘quiol pio riftigio. : Ora «noi. 
afferiniamo: siclivamente- che ‘quel malanno: sussi: : 
sto’nén: sélo-in ‘quella’ dittà; ma--in tutte» quella: 


altro, che''a sodcortere il panperisnio si è stalli 


contenti ‘di ’ricoreti, poichè: non “poterido questi’ 
preobcapitsi delle cagioni dell’indigenza, nè ‘osta; 
re a quelle cagioni; non è ‘meraviglia so a dispete | 
(0° di quésta' ‘opera la" mendicità a più a più cres 


sce esittbltiplica come’ fanno tuttii morbi: ovira» 


saridati ‘0° ‘fralcurati:* Onindi- a-noi. sembra ché, 
{anto coloro the: proînéttono di cessare’ coi ‘ricd@. 


veri il''fiagello* dell'iccatteria; dome: quelli. che sk 


cotifidanà” in ‘quelle promesse ‘6. nè domandano il 
cotipimento non facciano prova'di ‘saper. nolo. 
4dderitrd ‘nelle ‘cagioni - di «quel. flagello, nè dei 
modi ‘di ‘terminarlo; Né si ‘creda: petoiò: che noi. 
avversidibo in nessuna guisa avquei santi: ostelli, 
e’ ché now facciamo: debita. stima ‘della cavie 
chit Sdetorte! 6 “ministra; (che anzi “noi henddje 
ciano ‘ed’ a' questi ed a iquelli,: purchè: si ‘congene 
“titid Hi Figutirdara ‘Sempre a: “quella: istitirigne; 


doiie sovcorso ‘riservato a pochi. poveri: rimifios= Ò 


séhti, detelitti è &"scasìti, ma non mai: comle:coms 
| pensò saffivietite’ a ‘spegnere: di idea: “del: pauperi: 


4 Sil: rif: | gii. MEI DUBIILEZ MISCELII NET 


l pi di Da 
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La ‘sconnessa comiessione; ch è il giuoco: der 
fat ‘anelli, ‘sbalordì- per Ja. ‘petulante franthezza.can 
cui fu‘eseguito. Il Mago. intrecciò - 8 sciolse virie 
| sitella. ‘sugli’ ecchi, “anzi suli‘naso’ di- molte perso» 
rie; Civate” ‘hon’ nuovo, ina sempre bello, massi 
mameéhte: quando lo si vede. fallo, con: tanta: in 
SEA 

"A ‘mio. parere il migliore dei: giuochi. du;il 
denaro ‘in viaggio. Entro a-un calice: di ‘vetro:cdì 
pelto, entrarono quattro monete gettate a + dibgi 
passi' dol Mago. Quanti del'‘publlico non. avreb: 


| 1 boro: desiderato ‘di. far la -parte- del vaso! La cas 
Fu aperto lo spettacolo. colla trasfor! mazione ; 


setta’ di'cristallo; ‘giuoco: della medesima tudote,. 
Mil colpo: di staio- che assicurò fa-senerale per- 
sugsiva sul’ merito del sig. Monhaupt, In qna.cas. 


‘sètla quadrata di vetro, sospesa: all'aria: ‘per due 


bracci di filo d'oltone, a un colpo di pistola, eu; 
trarono in. an punto ventidue palle d'ollve. un: pol. 
live di diametro, Son cose. che presto si: dicono, 
ma'-che non si fanno si tosto.. 


Tra i giuochi eseguiti dal Monhaupt ve n° (ole 


‘bero di quelli altra volta. veduli.-Ma “dei ‘giuochi 
di prestigio avviene come della commedie; ‘che 


variano d'effeito.a seconda del. modo che sono” 


rappresentale, e della. disposizione degli spettalg» 


ri, Quanti. drammaturgii non .si’ sono lamentati 
cogli attori, col pubblico e perfino co: Giornalisti 
su "tale. proposito! 

AI postatto, egli è un fitto ‘che Ermanno 
Monheupi soddisfeco benissimo la pubblica aspeto 
tafiva, ‘è ‘in lui hon si ebbe: a censurare che AL 
Faustino, 
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ini apri Ei 
pw SMIAIS vco padl. g tear 

1088 sce Ah ‘novero! degli. ibid poveri, Senza, 
"rs ainsi ‘oaita‘di far imigliore. Ja condizione 


h-- si ht 


; Agionica..delle el issì abfferonti, “Diciamo adungue. 


con-quellir. convinzione che ci..deriva, da .lunghi 


i Stggii eda. lunga osperienza, «che se si vuole che 


slo. Poste città siano liberate dalla asosa accatte . 
‘Pla, Disogan stidiavsi di ’onpugnarine fo'entso, all. 
uandoifibernimonie: il sogcarso. Qellodamig glie mes 
-'oafisitpsit, sfomieagià sine; fatto Atscinto, GAUA,, pro: 


rgiibrando:li odticazione. r duifigli degli. spari aiz,È iSHR ip 


iteciiMla; casse: di. pISparmioy? iduile. Ussogiazioni. di | 
 MEfo senehisoy: delle; cHuoe «egapomicho,; e, dello, | 
- Deochedicecdite;poregili artieri; poichè. n. questo, 


bishofichie: impera: UT govany. alluclassi daboriase, | 


“senza fulenigre:ni; vorine niodo. alla ;sliguità , deb 
Tauggia:sodebigialling esta il aimedio grande. e 
. derto 3 cubiba i prosvidenza ‘vuole. che; sì, corel, 
lizapraogiadicale dk: gua piaga, «she-geobbiobiio | 
coli quia dalregtiserzio civil za, cristiupo.. Ma. vol. 
cSgiatio lot: sguardo:da. ua; Miseria; di cui pur, 


Utappo essere è dovrgmo:i stestimonii.doleuti hi, sa 
pes: ajuanti. agrait: ‘afitora, Griconfortiamo I. animo, 


Dospno, studianilo: i Daezal cdi. inmegliano;. do. sorti 
della=più, mohile; e; della. ipiù» tulite, doll’ industri ie, 
Lagrigolthra:: Orm poizavvis ia mo, che, il GImpenso 
pid giondvole h:-questi uopa: in, un, .pagse .chey,c0. 
mei mostro;:difetta di. .pgui: istituto di; educazio. 
“16 agricola, ;sio quello.;.dell'istruzione ruràle pe: 
ipatetica.; Lisnpete, “gentili. Letori, .it,, che, vera: 
Mgnia- corisista;: silllta, isluugione, 8: cqme si, dg; 
pera sa piùsamni in. Franeja.?. Vo. do. glipenio.in 
due. psinola:Possetlondo Ognuno: dei, Comizii agri 
— Goliody quello Stato: UD. Agronomo, ‘spnsultoro Poi] 
RAriftore, a; Questi: «iene commesso; E ufficio. di 
ailatofa di-vicenda ni ‘«olaspul: comune; 0888 egato ; n 


| omizioQuindizuppo avenzegli’ delta nue 
susino 0 Nu DPI 8 Htampe | mnhestrare il popolo” ‘oglia” diffusione * dì ottimi It: 


stinliato:î-bisogui, i, difetti, . i ‘pregiudizi agricoli 
—engoralindi  ciadeuno di quei. commi, -.cd. avere 


Gamosciute, la:natunta dei loro;-terieni:6.de; -coltuee È 
| che;jmeglio! viraliziano e; polrehbero,. alignare,. gÌ 
V)- 51. xr00a. in ud giorno segnato, aduna intorno n: 
] ray-un, principio nol--Goncerdalo.- E (6ono. parele 
ad: essi: iamozzi, di, provredero ui quei; dell Autore) il Concordato. è un principio, di cui 


sè. la maggior parie*dei possidenti. e dei 'egloni; 
propone: 
bisogri;= di fai sonbienda; diipdì. difatti g5di, ji8He » 


fenive cLudi:i Aesoni naturali. Acltis suolo»; Inoltre ipo (|! 


combe all'avronòmo: missionarie: daceura di, one. 


siptuans Ai ‘concordia — Mai spossidenti.s.;; ingo- | 4 
tgnandosi: adi; estitfiare.. «quelle: apo; quelle. gar | 


Joste: malevoli ce peggio mei, ‘eupi.irangori, sche. 


trovipoisovente -lengono::divisi Jgli-.agini. degli abi. 


tanlindella;: stesso pacse, con; danno: grayissinio.. 8 
deliprivato” di ‘del ipubblico. bene, «addimosteando 


in vbgni guisa; ‘glil'avyantog Bledel” unione pfrateller. 
valu, Uicroò; cai solamente. pussono essere recate | 


ad‘effettonquollo ‘ldliprese. ache addomandane. dl: 
coricofsoì di "più censio div s più:valontà;; Queste 
missioni non:durand; è mero, che. «pochi giorni, 


Gppure- not: gi: può dire a. ‘parole. di: quanti Lient 1 
pisciti: ipeanta: Asl'daione: asso: sieno feconilé; poielè i 


aioonsigli, di iomo. stravlero::nd agni, passione. 
municipule, già: noto per: fama;;e stimato: «pel sud: 
ssnpore © pella sua onestà, «seno. quasi sempre: 


signiti,. sioélié;mon esitiamo.ad accostarsi. als pare o 
ri dii andblustre conomista, che, dies. opere, la; N01, dice | autore, rendono necessàzia la ‘propo 
agliegliàra “francase.a questi missignarii.; più, dop: : 
su: cho.ad ogni altro AJpLo, i oivpbili - progressi | 
di euta ragione. si vanta, Se. avessimo, più, largo - 


gipazio: Ai scrivere: non, rimarremmae. quoora. & din 

“ seonveredei banafizii di ;sì bella istituzione, .. A - 
poichè non lo abbiamo, si stamema,.. sontegti Ai 
raccomandarla al fresidi. dell’ Assogiazione agraria 
friulana, e; questo raccomandaziani. Jagu 

fante più: volantieri. ip--quanto ghe sonaselano Mal 
uomo, che per indipendenza di’ s tato, diulprpità | 
ili osperienza, profondità «di dottrina, potenza di” 


. è 

i: Lari 
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di Ta der eno: Ana dh 


agra ria. si, aumenterebbe d' assai, poichè it nostro. 
missionanid bi Giadiciehte “iitteféscamente dini? 


fervoraro dovutique i. «possidenti è 
gysì liberale Resociazione, 
| pochi: quelli “ehe, dopo ila hi sua” cloquente 


i coloni per 


‘ parola; “rieserebiboro ‘“l’aliolo- loto ad un’opera, |: 
ale, avvantaggia. ad un. tempo, e. il, ;C€NSO.. - privato. fi 


q..le sondigioni della patria agricoltura, 
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vi. UN sitonzioi è CATTOLICA 


n Het 


Fg sotto cvsimtitto* Îitote ili dido” testd: la 
a un ‘opusedlo - del' Cav; Noy; “nel quale, dopo 


giechè sarebbero ben 


"ave aviatizzato lo- ‘stato politico-retigioso ‘del rio: | 


stiro” pabse, si “dimostra “la” convonienza; anzi 1 


- bisogno” di una "Cattolica: associazione. E per co. 


loto, ei: l'o pascolo ‘fosse libero, diremo una pa- 
rali sull'essenzi è sullo: scopo” di' tale proposta. 

i ‘L'istovi azione Cattolica sarebbe l'aggretato 
di tutti coloro "6he ‘cori’ opera 6 col: danaro” vo: 


Laakero concorrere ul'uno” stopo ‘eminenteinenite 
ctistidilo: e! ‘o0rile, Presiedita idal. Vescovo” ‘irelle 


singolo ‘iflidedsi; essa avrebbe ‘ua “Giunta ‘a: ràp* 
présentamigla.. “Possono “conconerti’ ambi: sessi, 
cd il Duinero Pestetehbe indeterininato. Ca 


Lo: scopo’ ‘elio ’essa SÌ ‘propone. “sarebbe; di 


palloni” ‘ifellà seligivne” quéi sacri ‘viricoli che | 


legano” I uonio* H ‘Dio; ingentiliro. ‘gli” animi alii 
bititi ‘dalla Morale 6 politica dissipazione, aid 


i bibi pebsiudere l’amore. all ordito, ih una’ ‘parola 
| diffoidleno per ‘tutte’ i molli la convseenza è È ale 
1 fazione ‘d'ogni’ verb bond possibile: i 


ALU ri 
di ai stabiliasi” essa ‘avrebbe: una” Base sica 


i desocizione, Caltolica. savolibe: if mezzo Gi il 
fine. | 


“liti 


nea di. demarcazione. prio. dai ‘filenio voggenti Sup 
ponesi. Stabilito” fotti Ciliosa ed il Secolo. HI Loti 
cordato (cosa muova nei fasti dell’ umanità o della 
| religione 1), uon. voluto | dall effertata ‘condizione 
Î doi” lempi, ada richiesto a cancellare. To sfivigio 
di Pasiuale,. come quello | di "Vormazia, non ini 
lotta ‘colla prammatica come - ‘quelli di Sisto IV 6 
di Leone X ma, da ya saggio antivedere, DI catò 
| nella ‘pate, e, più ‘oli 1 ‘riptegrare” nei perduti 
diritti, atto a saucir li “et a dondine. di nuovi; ass. 
sumerehbo rélativamente: a ngi, mediante Dì atta» 


#01 della associazione proposta” “un importitizà 1 non. L'E occupano. gran futto ad. Intraprendere Ù 


‘far, eseguire 


tale, di cui ogn uomo. deve indat persuaso, 


Gli sforzi del prtestanlismo. e Alello doma- 
‘gogia che ‘egli. di ffusione cdl tini: sfiernigiosi e 
colla dempralizzazione tentano Tar. breccia. su di 


sa. assogiazione. , ==, DI giò siamo, pyrfellamonte 


opinione, ‘su. ‘tale proposito; ne sia lebito però as 
giungere. esservi. altri. peggiori. malanvi, da deplo: 


rave, ‘nell indifferentistmo religioso, mg ui una Q0l- | 


sie 


ta dolla di nomini sono. miseramente caduti. 


5 L'indifferentismo,. non agila, nos solleva, ma 
| gravando. egualmente. d' ogni parte, | resiste colla 
farza d'a anergla, AT OZz}. più. varati. e più conti ar 
ril, __Nò in tale stato die coso ta: dilusione di 
‘pessimi libri varrebbe a suscilare migliori idee, 






n i quali a: slonto. arrischiai 
ao don: È riesi 





il fatto sì è che codesto indifferentismo è un ma; 
lanno deplorabile, gravissimo è di 


illa: 


jz0-.ci sembra però questa ‘associazione, la quale 


Na: i col promuovere.I emulazione nella. pietà: o nelle 
È i pratiche... di religione tra igli’ associati, avrebbe 
{aggiunto Il. sommo grado di utilità, 1 esempio. 


IL giornalismo ‘onesto <dunque “fai Ticcomandi, 
a: conti c'è armisoniia tra "fn Chiesa” e lo” Stato, 


‘Leosì nel cuore degli italtanii di’ questo” Rogne BI 
rassodi-la credenza. religiosa, ancora unica nelle 

| bampeste della vita. privata. e ‘pubblicay.,. .,... 
+ Spetta. 4 noi a porei.all’opera,. spetta a noi 


imprimere un. carattere al secolo. ‘proteiforme;. e 

orsù. uniamoci per fare il: bene, «poiché riusciroh» 
be sempre al:.maggior nostre.: vantaggio... Tutanto 
‘preghiamo, l'illustre: autore e, lella proposta: di. as. 


sociazione. cattolica a. volerci, ;Jofferire,, Juno,. statuto 


completa; di cssa.a norma, delle. sug...promesse,..; 


iO 241.7 EE rai n di. MEETIE ESTE RIPETE ela 4 Dr TELE 
. i a in ' . a Lf; ta: 
ho i. Ca si sigre RR CE i a FO 


“ogni ctf ga ni 





. 4 
ENCORE 4 ri, siii È 


* DELLA sansezza DEL. "colti 
di alcuni amati - «che. me, conseguono 


se dei moidi ‘ar ‘ pròvvediuiciito; nil 


prio 


SRI > (Contiluazione ‘a fn; Y N 189; 
pEr "het; 

«Non: 81 crella:. però di: “frana che ni ‘’coltara 
| de besehi' cedui dainoi raccomandata” (entro: limiti 
ragionevoli): torni: stutibi al ipossidante.'nel:: ‘0860 
soltanto. .che essa -venghi applicata: a:: quelle ferre 
che dai; propirietari «vengono: fatte :lavorare: cone 
suol: dirsi dn asd. economicarhentà, e«non:pure 
a. quelle. costitugiiti. le «aflittanze. coloniclia; Colo 
ro che di tal galsa pensassero sarebbero in er- 
rore; eppure ve ne sono molti che non ragiona» 
no. altrisnenti! Ascaltiamo dunque un poco. quali 


sieno le loro afgomientozioni: :Essi dicono — le 


DI 
sSbULo,i: riegEl IEIAT TELA 


"i terre affilate ai coloni’ rendono al padrone un 
jcopo! iii, “HidbilisSima” “ide ‘Atroge | 


ai i questo el "che essa, ‘verrebbe. a ‘togliere quella” fi : 
il” 


prodotta stabilito che Tuffi corrisponde iu 


i quindi nulla ime 
portire- nl proprietario” “the | suoi” “campi ‘affittati 


‘ venghino per una. data porzione - impiegati a bo- 
‘sco, o restino tutt? coltivati” a ‘corcali od in altro 


| modg;. imperuceliò, ; ogui,, Suppontbile..;vanfaggio 


| derivante, viene in tal caso esclasivamente goduta 


dal colono. stessa, mon: mai dal, proprietario, ‘quale 


nullaîtro può, pretendere,s so non l'affitto. ‘stabilito, 


di 


=. 


=; Affreltiamboi, rispondere; che. questo. specio: 
50; sed egoistico. inodo di; ragionare produce dan 
nose..goaseguenze. mella rprale egononiia,. giacchè’ 
appunto per tale idea malaugurata i possidenti 


Ut lavori, nello ‘tenute campestri 


affittate. ai.siugoli loro coloni, Qitce..di che, tale 
principio . nuoce altresi, fd. ul: bene, “ganorale, a 


‘quello, cioe che risulterebbe dalla “diminuzione 
1 del prezzo del combustibile, im. ragione, dlell’osten: 


: dossi de [acesse, 1, coltivazione de”. “oedhi... Pen 
conviuli, î) condividiamo. di Tipion grado. la di Ru | 


2 


; futa muasiiora di vedere ‘si “risale. "niche, a pre: 
giudizio, degli interessi tesi, dei Pappe ‘tag la 


pil I 


più. Vrodulivo. soll'atiuazione, dol sistema dI noi 
raccomandato, ‘008 ‘potrebbero; for se .Ì padroni 
ipptieare. Jan. tal, GUSO, alle terre. stesse, un affitto 
ragionevolmente maggiore, del prima stabilito, ed 
iL quale per gerto. sorplihe volentieri. pagata 
‘dai coloni quando. essì vedessero anche il pro- 


difticite” guai 
gione: É rimedio potentissimo - ca toglierto di- mez. 


i Hvorebboro pes egitto di tettori 1 la 
bbocn pasi 
sai - sites: ento 
Pi Sbbbattcarsi" “alevarito ‘di  PEUSine dist 
mini, che nel ‘non..pensare” ‘8. {POvONO - Attpaociati 

Sia. un vizio del nostro secolo; proceda’ dh 
‘“prestimluosa iguoranza; o'.da intemperate passioni, 


ai gr ie 


RE ‘polia apc o pala irta Vla i | 
sultanté vistoso. projlatte dille; Jegha ©) Di più». 1 lare le: piùnto: lfeciatard lifftica Mel: ferieno, ed 
sigibilibi; degli calli» SERATA AGLA: GS6d ‘per -nolla: vallo. slitò di; Sboliiziad dttitmidità* dello” Stesso,” 
da ‘calcolazsi, | à Un atved Uto proprietario). Losa | i Ogifi possidente. schio: voglia. rifpiogate.; cOn” 
importa. ‘founo Diete Certi ‘possilenti):che'1 coloni | vafitnndio Suna: itagfonevole : ‘porzione?“de' proprit' |: MRLeti 
pattuiscano. corrispoAliat@ atitivalmente a titolo” isti. alla: Brvizivne. di combasiibito, deve” pipa. |: < Giunte! id pianle. et tijo a ‘ donvoniente” 


Puftitio=220= 00h At Arne nto, gilatdo né | d' ogni salind. «v0sa formare. de” vivar.dontenonti-Îe. groridizza. SP passerà. all. formazione {del bosco, 


"* "o. "a ' A A STINO] 
i SR REISEZIO Ha : sato i. ML 'LIFIEICIE Tn, io POI RIGAIOR I COSI LI 
ere log LE REME gievi Late e 
lagpoa preti “a sia i! 
ig IA x 


A 


Turi agi sod: di 



















tan Vemmlogia;. pardon aperto 
‘dpitioneradi Poresingaitld: ed: alifi; ‘ché: tioè sin: 
Vanimfte iti ingr mai it: sg pio. sviluppò” | 
quando mifio* i''COngeia” nitrizionig dela prima i 


(rarpisto da PIERI calle PER het 


‘SUA, età. 


ullima anaishegssi ibi .bioritto nabla: reale  impos- 
‘ gibifitàdipagazio-sia-per.vicondo meteorologiche 
o per viziose.pratighe: agricole?” Gioyerà: duniue .j 
segna il, PI Gposto., SIS1CM9,.. da ir iù di-cui, è per È 
le ‘arie gr chiore rpgioni. ospr esse nell articolo 
precdde nt Facile widilé posto nélla falice | 
egnidizient di! poter: ‘soddisfivo ld stabilito: tributo 
peri, tondi, davorati. . li. è Lempo offtiai>che i 
possidenti (salue.le eccezioni) comprendono ‘edsoné 


vaglio Aprcio | di spinte” ritenité più ‘dongrue. silla” |! 
| bosghive “piantagioni, &ecpudo Jeidiverse. qualità: 


; del:suglb:iet il'‘suo stato iprometrivo;: Molli. vane |: 
'tiggli d'isultano” "DAL coltivato da piante. ne proprit” 


‘vivai. Dada porsirvono al: ‘nepio, Ipo «danttonte. dal. 


 l'atequistartà;” massime al ‘mercato. Hasvi, filma di 


‘tutto, un, Buon:lenzò di rispatmio nol costa; s delle: 


| piabte . “intosirne ; havvi il vatitafggio di avere 


i prbito ad, gii. “decoritmza, e. quando la. sgltod-. |; 


del pèbprid:-lateresse. it fui si: She E-coloili cessi» istanze atniosfefiche 0°lo) logalità. mostransi più |: 


nti Mottare: coll'impolenza, è ‘ele; taulo -ilircla» | 


livo ber Bse? ‘otite Mi tllis@nl di questi: ‘Bisol 
vonsi. eniprè a o vantaggio sod a deg: niche de 
proprietari: veio Annia 

pui Lintidndo | a | favellate: delle: pratiche. iecussa- 
rie a compiersi onde le boschive? plahiagioni: nb 
biuno a prospertite eda turisotutist, * ‘seguiremo 


l'idea ghe. ci siamo prefissi, ie put: Scopo, ‘è “quel | 
lo solfato di: Qifenoro legnama per, snpbistibilo. 


è precisamente . ni pià. a 
“In quante alle selva: destinate i * produrre 
leename.uld. lAVoro: 6 di costrazione, non escluse 


però: ifttellestho alonno:pauche degnadarfuoto, ma. 
chie: dui risguandano: i: ‘mgnii che ‘if cipianio; faccia. 


io: goto drile 5 ocuupino Hi bsse ‘in Speciali mo: 


doi possenti montignioli, dei squali ve. di > ha” 
di, ; perilisshpi In: tale | matera, Uno fra questi, ‘glie È 


alfita: va Login, vegliardo: assni ‘rispettabile , 0 dis 


stinto per senno «agronomico come . per. le. ratto. 
doti «Het cuore, ci fila Heutilmente ‘osser vare mel 
dI. i varii* ‘migliopatieati. boselitvi” dà 8850) Hut fatti 


eseguire nel ‘corso, di, molli. avnì, e dì tennio dl 
wosì, parplo di guanto: swrebbe in. seguitto”: comi 
muato. ad intraprendere, onde sempre più rendere 
boschivamente!. produttiva” la superficio:: di' quei 
monti pittoreschi, Fu in. ver o, sé ‘ogni altrò pos: 
Sbssbre. Albigiano (alludesi” gi non "Facibili) èi de- 


teri inasse. dal’ toprio | galito “ad. imitare si vii 


lente! Doli Lupieri Seguendo î di lui metodi 
pratici «di. selticoltara; ‘assale POCO. resterebbe a 
dositlerarsi in questo” Importante ‘ angorkigito;. 


“ cINel formare un'bosco ceduo iu piace a, od 
it viene vale. ogni alira forma di « piantagione . «da 


Gui “fogliansi ricavare , legna” da fioco, L'arvedato 
agricoltore dove mig Mtoyad , ottenere una vegeta 
giulia possililutnte. «Bigogliosa a--duratura. Pe 
Mfisdirt cou sicurezza. a.questo fine,.i. darori,non 


leggibno colnpiersi con. false idee di economia” Pe 


dit vispormia, cè . estendersi” oltre ta “sfera de 
mezzi di Ghit Hi fa eseguire. Questa fitta: di lavori 
quando Ven Equo, . por "qualsiasi. Cqusa, eseguili 
imperiedlamento, ‘danmo : Scarso, prodgito e Ono 


di breve: durata; quinti ne: avviene che, fin dine 
myece  d incolpare sé stossù | détla- 


l'eseculore 
mala riuscita dell opera propria, malcdicaca: ‘torto 
ii sisiema di collura da esso lui ‘seguito, in' ‘questo 
caso appunto : M'OvOSsÌ, un. certa. ‘quondam vecchio 
possiderile ‘da nol édnossiiito in “questi. «dintorni; gi 
stimato da alcuni per walenie. agrie sdllare, :Hl quale 
oredendo che la bravura: agricola dovesse solo 
consistero nel pit mollo; ‘stnza riguardo .al 
modo «d ‘alle. ‘difcostanze,,. foce Der vari]. qpni ese 
silive “Iavori vosì imperfetti; | ‘che; dopo avor «dali 
meschinissimi prodotti, finirodo.. da. n.breve. coll'inti 
sichuisi: LE ia apt eta, 

Circa la, séita delle piante. opportiie alla 
formazione de'; ‘boschi in discorso: invéog: di eu 
trnre! ini ragionamenti Ieoretici ‘che forse” "Hou ‘Sa 
vebbero hen compresi. da iti i proprietari li di 
loudi, raccomandiamo ad‘essic ali. daggiamonte: u 
niformiarsi” a quanto la. buona pratica e la rigo 


, solino @. finiscono coll’ intisichire. 


‘ propizià”* “alb gSegilititento degli, itopiontii nor si 


corre è DI Brutto rischio di affittare alla terra dello È: 
! piante... semi: «Seccha, come . pur, lroppo sugcede. 
quando. scqpistansi, al, mercato. Queste...essendo. 
‘state. cavalo-dal-vivai -molli fiorai iutanzi, -ed--a- 


vendo corse varie fiere, vengono per conseguenza | 
esposte cor le loro radici all’azione prolungata | 
delFarin e del sole, e, nel giorni intermodii, 
gincoitiond “una specie di lenta è ‘nociva: fetmen- 
titzicnd, "pat dssere’ stato, în ‘fuscio stretto séppel. 


tito” Hielfà terra, 0g Sine - di ‘farlo ‘in ‘qualche guisa 


apparenlemente , *pinverdive, ronde sagaunane. gli 


acquirenti; Di più avendo vivai proprii si posspno.in 


ossi - ‘educare.le ‘piante fino «alta voluta gramlezza, 
avendo noi osservato che le piantagioni stabili 


futte con piante troppo” piociole, tardano a svilàpporsi 


c Solfrono più delle’ grandi porla erbe ‘che loro 
crescono..rinterno. Nè. deve - trascurarsi In: utile 
circostanza. di. poter .sceghere ne' propri vivai la 
pionte più vigorose e tulle’ all'incirca della: me- 
desima: :grandòzza pecid'Anzi. dagli avveduti coltiva. 
lori si dovrebbe. Dpprezzare, È mentre Se ‘ foimasi 


uti Blisco” con piatte” che: “niglio” diff'eriscalio, fra 


loto ja grandezza, - le inferiori vengono, talmentè 
oppresso dalle altre, che molte. volle | periscono 
soffocata, via feta GAL RIPETONO 


% 


+ Qui ‘sallebo” ‘opportuno © disonore una er e 
di agi ita DUS se escano siga Ke piano 


disduio O rgoata d'un srporbo. pin nick distrettò. 


di Portogruare, ih un articoletto so. specie: d’'avvib 


so insetita, por i ‘att anno, nell'Atitolatore Aria, 
schio "attivato; pro 
pryposito faxse. uti. altro. giorno, limitandoei ora 
ad. uccenmare: ‘sallanto : in brevi parole, ciò:éhe in 
argomenta ci ebbe a-dipostware, la nostra propria 
esperienza. Le. piante | ‘erlucate ill vivajo magro 


Crescono 42 stufito: (7 “fame ndano | un tempo dop- 
pio per gingnero:alla, conveniente grandezza da’ 


poter essere trapiagiato; ln, confronto di qualie 
allevate in. tema buona. Poste quelle in duogo 
stabile, Bpiegdlio ‘bella vegetazione in ragione del 
la bontà del'suoto cui vengono affidate; che se 
questo è magre quanto quello del vivajo dal 
quae esce fironp tolte, “it “foro” sYiluppo” è me 
Esualmente le 
piante, cresciuto. in vivajo | grasso . continuano. a 
rare bella- mostra di.sè quando drapiantansi: in um 
stuolo che'in: feracità. eguagii quello ove furono 
primitivamento allevate; © queste intristiscono poi; 


fariso atiche' più presto delle altre, se-collocate 


vengono “inî ‘ferrend' ‘iugirito. In ‘gonérile, ‘ogni 
esiremo deve: fuggnsì, ed nh: vivajò; ilrippo gras 


| 80 nou conviene, per; da ragione. soltanto che non 


di fucile Lavoro. una. terra: eguale. ‘ad. .esg0rin, cui 
collocare le piaute. « Ma: “non si creda però mai 
che {è piante: giungano a-+iprosperare ‘in! suolo 
Iugrato, perio strano: privilegio d’aver esse ira |, 
scorsa la propria infanzia fra le miserie! Benchè | 


SOg- 


IGiovascdvvertire;!-che:: «siccome le piantagioni:moni- 
‘possotio în genorale;'a riflesso. della: ‘#pesa; essere” 
‘dai possidenti” ‘eseguite: tutte in uiianitio; ‘fila ‘n’ 


diversi, così siraà bene che anbhe i ì vivai. verifhi* 


ino, formati in vari. tempi, onde aver. pronte: ‘le 
1piante:. secondo. il. ‘bisogno, Jo ogni tenuta, sia 
leblonticu::0 lavoratà:ri. casa, si scelga. ama conveniene: 
ite ‘porzione ‘di buon: ‘terrenoj: si ‘favori: questo. 
pi'ofondainente,: dlqualito si toncini, ‘6 in esta 
‘si pobgano. le piante a donvenientà ‘distanza; ta 
‘piuitosto rade che fitte, Sta nel foriiacciito, per 
‘molto, ragioni ‘che.. potrebbonsi esporre, il, desti» 
nare: g.-bosco- ùti terreno ;buono.anzichò uno.sca- 
‘denter però! ‘anche in'uesto:Îa . piantagione pià 
‘riuscire vigorosa, quando ‘la Lerfa venghi'smossa 
Ialmend #0 una: pròfondità di 60 centimetri, & 
‘sia ben concimata al’ momento della formazione i 
‘del bosco. i 
I jegni che” «idonei ‘Bolci, salcio, ‘Gatanò, 
pioppo, sono di più facile sviluppo in ‘confronto 
de legni duri, ed in generale fanno &ssai bella 
prova” ritlle” tefite- timidi: Fra-i legati © dun iberi» 
tano proforiti cl acaciave-l'olino, senza però:esclu. 
derne qualche altro. Se i saggi boschivi fatti da 
alcuni con le robinie diedero al piano infelici vi. 
sultati, devesi incolpare Perrore di credere che 
Ì' acocia- vegeti. ‘bene in ogni. ‘terra sia purumida 
soverchiamerite o: magia, -0 mal" lavorata.’ Tale 
errore nicque dal vedere che questa pianta ve- 
selava. discretamente Alcune volte sopra terrei 
poveri, ove ‘avcebbero. fatta ‘mala prova altri al 
bevi, Ma in questi. casi si trascurò di. viflottere: 
chè 'non-sì ttattava. di-boschi; ‘bénsi di jiaritagioni 
semplici ad una o :due file, percui :Pacadia a 
forza di estendersi 16. pr dprie vadici, ‘rivsciva-a 
lrovara ‘lungi da sè un pò ‘d'alirnento,, ‘che vréhe 
be cercalo in valo ip uno spazio. magro. 0 circo. 
serilto.-Se alli invece la, robinia. piantasi .in. terre» 
né buono; ‘asciutto, ..e profondamente SM08s0; è 


| | Pantasi, A ‘corvenionie. distanza; sì riesce con 'és- 


a Formare boschetti cedui, ‘assai produttivi do 
Viral. RI 
Ma oltre alla Ririaziolie” de boschi” în, di 


| storso,. altri modi di piantagione, possono istituirsi 


convgranito «—mtilità, «Tutti. i simgoli. campi,-sieno 

arditi, “perché ‘noti: "possono essi: utilmente «dir 
condatsi da ‘opportane piante che darebbero” tina 
grande “quantità di compastibile, “quando. le pian- 
lagioni. fossero eseguite. secondo le buone.regole, 
inicima. alla quali sta. quella di smievero profon: 
damente: il: torreno, concimarlo - alquanto, {inter- 
desi gompro: una -sul volta) > ‘e mettervi: piante 
bien Syiltippate ?. avendo così Sperato, nol possia- 


E 
mo mostrare ad ognuno Van] piccoli” saggi . ii 


piantag ionì d onlani faite in terreno ingratissinto 
a base argilloso, quali. mosu'ano una superba ve- 


‘ relazione, .e' tale che nom SI. ‘OBSerTA che. ‘nello 


terzo: assui buone, © . | | 
Gli è veramente un: Tatto -deplombile” ib ve 


! doro tanti campi nudi i in” questa nostra provingia;. 

| quali. ‘potrebbero tuttiessero cinti utilinente d'acg- 
cie 0 d'ontani, secondo la condizione igromelrica * 
; deiterreni stessi; Sennonchè, taluno oppono, che . 
: Paichcia danneggia il campo ‘estendentosi. toppe con 
le. proprie radici. Giò è vero, ma non. 
| unà ragione ‘sullicitale per proscrivero talo ‘utile 


è questa 


; pianta. Si circondino con essa i. prati tutli; e nei 
‘ ferrend, arativi asciutti si. piaùt la atedesima alla 


i base. de gigli. od anthe. ne' fossi che circorilano 


,e:dividono :le- torre: così la ‘superficie. -arabile nov 
‘soffrirà più alcun danno dell'avida piauta, mentré 


= 
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lil t a E 

PRE .* . ae 


di: 


e aelibiIagliditoirile racavie 
gl (% che: ogrizantia,: ‘88885 via 
n Tigta 9 ital: 





n'isl, 


“a Mie LATTA” Su perfiote” di'questt i" 
OE, RE adi” tatti ‘cucita “di” "obinbiustibilà;: ci 
ialiuva;egiziinicla nn certoromiediotolo. stazionaria; 


— nomifemeto voi, dig atdieoligtà; «che il prezzo]. 


 dalla-legne. giungatanio assgadere da non più riuscire 
| sE, ARARAPERSA dj tempo. al «formaconto, dei “ prollui. |a 
tai risp Sonduvano' ricisamente, che fa 


BT ul piGiiò dette logtià Stirà' ‘Setiprs | 
‘ produzione!ob 
 Isgelid said "poi: nina “dolce: compigaenza! vedere. ‘it. 
“_PAvOrO: non; più tanto sofferente’ ine). N pri 


ù. ampeiato! della: ulanitità della: 


eenri di sapere: che la, gua. ‘polenta. Ed 1, suol 


10, le poveri. mad sardnno ‘iti Brado: di scalda 
vt Ford bimbi; ehe findlimente per“ Lal‘ mezzo! 


o‘oti con ’disposizioni prdibitivo e’ pimitive'” ai 
Védrafiniv fradatenvento=h cessare i-furti campestri: | 


dellp, lognp;..: ‘nd, i fg rnstii, che giamaliaente. ‘Ora. 


“Gammiettorisi:.ny dino n saggia,» PARITFHPETODI 
Liga Logio,, cat: 


LI sila pis tri 


cao: Ni dii Sh 


N: (CE) pra' 


4a 4 
di du iti ha DI hi t233 pini Li 


PARE: “E” AUPESRE 


’ ICE "% 


PARLI 
: ni prtiii 


Smgli” intepdimenti > di. ‘Niedis Mae 
tal ‘«fliavelli; nello: nerivene.il. Principe. 
call “Rigore del prof Giuseppe» Frappòrti, ra 
I IO, + Vioeinza, Tip Lotigo;. 1855, go Mai 


"pate ht cero Li eepuier “i agi. ital: 


Le ii. Ù: 


«5 Htitolo di questo ‘soritto fu. a- pria. ‘ivista 
presentire; uno di «quei'soliti discorsi.» lungagginasi 


ceobauali: la. gente, erudifa.. non,. pred mai. di | 


tilaccare più vecchi; 6 più. trili | argomenti,,, 0 Li 
pero Lar mostra di dottrina, o per ‘darsi. vanto di 
cogliere | più ch'allti nel seno di qualéhe non ben 
- tlliuto. 0 ‘contfoverso initendimento” di alcun’ cole: 
spa” senillore } fatiche queste” che attestano certi. 
nrenteampre e culto. de' buoni suuliî, ma-in ge» 
- nerale. non ‘producono, nella maggioranza a quell'ati. 
cità, ghg ;sì attende ‘a’ di, nostri. 
scienze .e delle lettere. -Ma chi mon s'arresta ‘al 
tto 0, dg inolira. ‘nella lettura, si trova” en tosto 
disvigannito, * e s'igdorge essere’ stato dettato 
qpiesto” ‘6puscolo: pertutt'alirò ‘che. per saggiò od 
isfogo di. oziosa-0 ‘sterile: erudizione, Sembra: che 
‘bia. dato occasione al. rt :l'osservazione, 


che.:presentemente il Mucchiavelli è fra, noi loda. | 


Lo più che non convenga ai tempi ed allo resen- 
Li. condizioni sociali. 
principio” ‘dell'utile ‘ad'ogni costo 'si possa ‘ad onla 
itei “miti frutti delta civilizzazione» insinuare: effi» 
cacomente: ‘anche ne’ cuori della: crescente: sene- 
razione, si; è proposto: di combatterlo, fortemante 


pelta, teoria del. Macchiavelli, 6, di opporgli il fatto | 


pratico, che l'attuale. attitudine ‘e eura dei Go- 
vernt è Vulla 


re'in-grande il. priùcipio contrario, ‘che sinpolitino 


è butto: did chie rion è onesto: Questo biteve soriltò i 


del dotto professore è ‘molto commendevole' per le 


‘vnorevoli: intenzioni che - evidentemente lo suggeri- È ..: 
rono; è pieno. di sobria.morale, di avvedimento po: || 
- lilico, e di demperala erudizione: il Segtelario Fio- 


‘rèntino le cui dottrine vengono esposte sutcosa- 


mente con fedeltà ed'e eleganza, viene’ imparzialinetite Jr 


giudicato; e Lrattatu® sempre col: più nobile biguar- | 
dò. E ‘toritevole d'osservazione questo. ‘Tato. i0rì» 
gmale dello seritto del Frapporti:.. ‘mentre glia. 
pologisti: del.-Macchiavelli. si guardano. d'adoprarsi 
a :purgario | dall'accusa di congiurato politico, e sali 
si Sforza ‘di rovarlò innocente: alto berisvolo. al 
memoria dol grand’ uomo, e fors'anche ‘inteso’ sa: 
; penicn a'spogliarla d'uno ‘di quei titoli * cha 


a raccomandano alla venerazione. ed alla simpa» |: 
Ha dello: teste Lotbide e dei-sedicenti martiri della : 


huone. cause, Nel suo insieme Y' opuscolo. del 
pi parli presenta ‘quella frautliezza di ppiuioni, 
que la lealtà d'integti, ‘e que’ modi 


nninzi.- ben disposti, ce. possono servite di modello 
petla traltazione di arsgmenti Inorestanti la. po» 
SOL cla. pobirica. morale... 


LI Ho 


ca signi ini A EA wr gp Hi 
frabi i 
Iandonaroi;:i;;1]: aa 
Mazzo; uvremmo, prodiizione, ;cppiosi. i 
a fuodò,: farmazione. ‘di’ terriccio, ne” 
fussi - ua fai a fertilizzare. i, gattipi,, e iessui | 








b: 


fi. hen cotti nel di. lut stomaco; |. 


[a 959. | ca nio ui ri 
ing sien 


fi. 
if, FA FIDI 


Lai DIBLJOGRARIA. iva Pi sr | 


questo S.. Monte di pietà. acum é annessi” lan. 
‘id saldo di Auystriache Lire Mille ottocento 









- qiitato'"Delegatizio' Decreto di autorizzazione 10 


dall’ ufljcto, delle 


‘autore, temendo” ché il 


intenta a silabilivé; e consolida. 


persùasivi e | 
concilianti, che tanlo s ‘ad icorio allo svolginicuto a 
di: ‘questivni gravi e delicaté, si unito strada agli 


HE RI Li "; Milocca ALeonardo;: adi. Ceschiutti: Autonio; 
ja. :8, == 8, Cacotti. . Auna,.a.. 90, monaca, 
‘tuzzi Leonie, mm, 40% Fefleiigh Maria; a; 23. mi mis. —40, 


; Gerardiissi: Maddalena, 8° 4r!Bon. nce 14) a. 97, ficchirio. i 


{n A sRalliggeia Zagcaria, a;-7, — 
5, = 45, Carini Luigia, 
fee Aifnat 4 via de 


3. Bujatti.. Luigi, 


a 27, Zuliani G, 
ni Lr Mine Za ‘Marta, al ‘50 


‘47. Locatelli. Arturo, a 
14;:NighoEnnieriegitdoi g.- 


-Narduzzi Sigiamondo,-a. 5: + 48. Cudigh.Maria, as.22, { | 
omenico, a. 74, pensionato comuna- È 


(agricoltore; Graffî 
lè; Tohmfti Santi'Autiddio!: & 92, Villico:‘Davetuichi Mate 
in ri, Maddalena : Cuedhino & 
: Jesse Maddalena,, 7l, mis,; 
gni Casargo” Maria ta ‘a A 


Le 


NOTNIDRE, rancesto 
“Totato N° 84.5 
uu i} bri È Le Gy 


deri 


"Né giorni i 5 24 Aprile sì ‘lerranino' pubblici 
dibattimenti presso quest” triclitò - Tribunalé, 














ROSS, ‘AVVISO. 


conse Sea i . : i i n 
PETRA (1 GIICIAE CARPI 


Renosi: vacante. il posto di a presso 


LE 4800100) questa direzione ‘in base ‘till’osso- 
Aprile 4858. N. 7995—485 HH apre: il'concorsò 
relativo a tutto: i ‘giorno S4. Maggio Dif 
NeBfuro.:. TEERTILIE 

Gli, aspiranti. dovranno. * produrre le loro 

istabize a questo, protocollo ' corredate. We 
(°° 4 dell'attestato di nascità o Pic. 

cl 9i dell'attestato di sudditanza "Austriaca 
45) dal certificato, medico di ‘bona’ vostituizio: 
ne: rg è 

a em ih ‘documento protonte la cqnoscenza 

del maneggio. di Cassa... 

5. dalla tabella ‘de’ serdigi - piantati presso 
questo’ Istitilà od'altri. stabilimenti di beneficenza, 
0 ‘Comunali’ osservate le' diacipline sul’ bollo per | 
gli-atti da produire. >» 

Quegli impiegati che si iiuedaiero dn servi: 
gio. negli Ufficg Cassa 0 Ragioneria. presso questa 
Direzione sono. dispensati dulla produzione. itelli 
documenti ad NA usque N 4 
Noll'istanza dovrà Sicniararsi d'essere pionto 
ad offrire la sigurtà di Lire diecimille fi L: 
40,000: 00) od:'în contanti; 0::fondiaria, e’ sarà 


cv ev — ar —— ver — 


concorrente parentela, con. taluno: degli. impiegati 
attuali di questo S. 
della Notifi icazione 
1839 N. 43536, 


La ‘nomina è di ‘comepiitenza. ‘del “Collegio 
Provîncialo. sopra terna del: Cansiglio : Comunale, 


“Dall Direzione del S. ‘Monte di Pietà” 
n "Udine, il 16 ‘Aprile. 1856. | 
JE Direttore oriorario a ti 

i DI TOPPO | | 


o citi a fu n Amministratore 
a E MANTICA 





n Ditta Pisino Palanca” e To, 
: | agendo acquistato dai signori Parisio e Muzzoli- 
i ni il'Negozio ‘di chisicuglie im questà Viazza S. 
Giagoutd: "si fa Un pregio! di' prevenive le - persone 
i che ‘interidessero onorarla: di - comnussioni,. cho. 
; olure-al completo. sassortimento.: «deli Spa sl. fa. 
; FaANNO, Bi; prezzi grandi vibassi.:; 


rr) 





"GRANDIOSO ” ASSORTIMENTO. 
| OMBRELLINI. 


- PER EE’ SIGNORE” 
Vendita pes commissione: a prezzi Dea 
fabbrica. 


DEPOSITO: Bi 6. D' ORLANDI 
- «— Borgo S. Cristoforo: N. 888. 


. Lea 8 e . . 
IRR EOLO, ICT ORARIO PET (ina i i 
1; TESI SR 





n, carbone: cocne eli iù: qualità 
, Ber [ 


8.:8; Venier Antonio, 4; 4; 
megati Ahnia' Marla, ‘a; 73; | 
possi +.46:1:Orlandi Giacomo, a.:.6r:Scubia Giuseppe, 


2,;8:158, wis:;, Marin, Pasqua; |. &: 
444%; -Bimofiuiti ‘ Rosalio, ica MEI 


B., a::59;{willico, — 19..f 


altresi dichiarato se'ed-in quale grado abbia il | 


Monte di Pietà. in’ senso - 
Governativa 419. » Febbrajo 7 


“Milano 2 inesic  i.i. 


DEE Banconote 4 





E ce i CE st ? La ERE o r dA er fa E ali DI dA k ai . 
" evi cit; nin ca Dodi socati dog gi Lee 54 F LaiSod fot ROCHE LI AVIER 
È La Coi si “pag "i iffioet soa cut aid “Di ngi es “RENDE Noto Piga gna 
sta :0E: Dei Coe ‘DECESSI, Dali di spa 45 SORIANO Su Ki sar n "i 4’ ‘Somthcite ila degl” î ni DG i 
capello sd: Chenidhe -Puibava: a 6: to: Casetta È: 4}p 

Ania, "I 24 mosto; Test È Beta n? ; Comello | | "hell officia è a que in. Contrada, del Rigi 

nionia, pi villiga, > attori. Luigia, a.:4;--Mo- 4 i . 
‘vbali G sh ‘70; ‘agricoltore: — 7. Luigia, a: ‘Madia, | gl. vendo. ci 


a centesimi is al rst tiazon i 





CAL TRATRO” SOCIALE” © 
Questa sera ‘avrà L Iuogi 


| una grande straordinaria . o 
 SOIRBE. FANTASTICA. 


(ri 







Mc produzione dei più nuovi e sòr- 
a - Padoa. fenomeni di Magla in. 
dii diana c.cinese, eseguiti coll atto | 
\ della fisica, chimica, idraulica, 
“ magnetismo ed elettricità. 4 


KXN TRE PAR TI. 


li composti e rappresentati con.me: 

“A :fodo affatto nuovo ée' di propria 
invenzione ; del Signor 

- Ermanno Monhaupt . di 

conosciuto sotto il. nome del dai. 

; Mm AGO DEL N 0 R D. : 


Principio ‘alte ‘ore 8 precise.” abi 


Pi 6 1; 


"ia? 
Inf 





=". sere n n: È 
di: e: dine 19: pE n, 


vw | Conìe: siii da. prevedbrsi. la:settimana 
‘passò: senz'affuri — Non,.si ‘può dunque, precisa: 


ve .se i. proprietari di Trame, sarebbero .al ‘caso 
discesi a qualche facilitazione sui corsi, precedenti, 
perchè te domande mancarono affatto ; ‘è ‘oiolio 
meno ‘possiamo ‘ presentare ' un” listino. reslé ‘dei 


‘| Mostri prezzi. che souo dél' tutto nominali. Quello 


che: ancor::ci permette : di sperare: sunnn. sostegno. 
alineno momentaneo. dell'articolo è. la. continua 


attività; delle fahbryche, ‘che, sono. poi anche pose 


provvedute « di materia prima. Del resto tocchiano | 
giù fil'‘nuovo ficcolto, dal’ di * cui andamento 
dipenderà. i ' massima parte la futora, - posizione” 
delle sete, Tatanto là ‘‘sernente “ha ‘ribassato da 
per. titto, e' questo: dimostra chiaramente: che 
non la è poi tanto scarsa. i 
«Ci scrivono da Milano che le contrattazioni 
in bozzoli sonv adesso poco. animate, . con una, 
sensibile ditiinuzione’ tei prezzi ‘proticatisi prima 
d’o ora. sa 

\\\ ci Prezzi correnti delle Tranie. i 
48.5 


Denari 26,30: Ven -L. 48; 10. a. Von, L. 
A, A99 » » 47,10 000 >, 47. 5 
52996» n ‘45.40 0 ic o» 45. 5 
Ubi pp 9640 "Ra i, im » 45. n 
08. 40750. i or 40: fia are 40 + 
» 50,60 sO» 98. 15 LEI » ‘358, D 


i Derso Of0' ‘al ‘corso iui 
:.L. 402 — a 4101 3;4 
418 4174 148 — 


Lione... >... » 
cc» 98 172 » 98 434 


Vienna. 5 mesi, = 


a' »* La * 


ni 100 TA» 400 42 
iggio doi da 20. cavantani LECSI 4 O 
GRANI | 


priessi “mbdj ‘dello ‘settimiaità dd 1a. a iuttò 49 Aprite, 


. de 
AGI VI Mile 


Frumento mis. ‘metr: hi ili Austr, L Li si: UT 
Fe gala::. psp, Jie Ma. = MALI 2: 03 
Orzo Mato i. Li ca I poi 
Togo La à- “pillare na pi : Ka. ao i i 
Grano turco, - RE i, 8.98 
Avenà: (tai. prete 0. 088). io 0 42: 68 
Riso, lib. sott... | UL I — 
-Calamier dal giorno 20. ‘Aginilali: SILE 
Cardo. di. wilui: n alla DDD, Aust, L -,. E 
tal di Vacca .. |, 3. 47 
‘di Vicelta quarti ‘davanti » » 3" —_i d8 
» di dietro #3 ii 68 






x BORSA DI MENA, 


Merano”. 
Di 300, ì. | p 
“dae mosi È 


“AUGUSTA Lu 
3, 100. fior. uso 
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E° dé 402 138 
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